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Articolo  1
Obiettivi formativi
  
1. Il corso di laurea triennale in Scienze Giuridiche, afferente alla classe XXXI, mira a fare acquisire agli studenti il sicuro dominio dei principali saperi relativi all’area giuridica, con particolare riguardo agli ambiti storico-filosofico, privatistico, pubblicistico, processualistico, penalistico, internazionalistico, comparatistico e comunitario, nonché di settori dell’area economica funzionali alla formazione giuridica.

2.  Colui che consegua la laurea in Scienze Giuridiche deve essere capace di utilizzare, in forma scritta ed orale, almeno una lingua dell’Unione Europea, nell’ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali, nonché deve possedere adeguate competenze per la comunicazione e la gestione dell’informazione anche con metodi telematici.

3. I laureati in Scienze Giuridiche potranno svolgere attività professionali in ambito giuridico amministrativo, pubblico e privato, nelle amministrazioni, nelle imprese e in altri settori del sistema sociale, istituzionale e libero-professionale.

  
  
Articolo 2
Ordinamento didattico
  
1. Il corso di laurea in Scienze Giuridiche è articolato in 18 settori scientifico disciplinari ( 3 di base; 10 caratterizzanti e 5 affini o integrativi) e prevede un numero complessivo di 19 corsi- esami, oltre l’esame di laurea 

  

2. I 19 corsi-esami, come più specificatamente indicati al successivo articolo 4 comprendono: 

a)      il corso-esame a scelta dello studente;

b)       2 corsi-esami correlati al settore scientifico-disciplinare IUS 01; 

c)       un corso-esame correlato ai settori scientifico-disciplinari SECS-P/03 e SECS-P/01;

d)       un corso-esame per ciascuno degli altri settori scientifico disciplinari.

  

3. I singoli insegnamenti sono svolti nell’ambito del primo e del secondo semestre didattico, secondo le previsione del piano degli insegnamenti di cui al successivo articolo 4, nonché del documento di programmazione didattica approvato dal Consiglio di Corso di Laurea.

  

4. La durata dell’attività didattica propria di ciascun insegnamento è individuata in ragione dei crediti formativi attribuiti, tenendo conto che ciascun credito formativo consta di n. 25 ore di attività formativa, ripartita in n.8 ore di attività didattica ( lezioni, esercitazioni, seminari ed altro tipo di attività indicata dal docente) e in n. 17 ore di studio individuale.

  

5. Gli insegnamenti ripartiti in moduli sono svolti dai rispettivi docenti nell’ambito del medesimo semestre, in conformità a quanto previsto dal successivo articolo 4 e dal documento annuale di programmazione didattica. L’esame di profitto è unico al termine dei corsi di cui si compone l’insegnamento modulare.

  
Articolo 3
Requisiti di ammissione al Corso di laurea
  
1. Per essere ammesso al Corso di laurea in Scienze Giuridiche, lo studente deve essere in possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto equipollente dagli Organi amministrativi competenti.

  

  
Articolo 4
Piano degli insegnamenti
  
1. Gli insegnamenti per il conseguimento della laurea in Scienze Giuridiche sono i seguenti, così distribuiti nei tre anni di corso.

  
Primo anno

  
IUS/18

Diritto romano



crediti 9
IUS/19

Storia del diritto medievale e moderno
crediti 7
IUS/20

Filosofia del diritto



crediti 9
IUS/01

Istituzioni di diritto privato  A 

crediti 6
IUS/01

Istituzioni di diritto privato  B 

crediti 6
IUS/08

Diritto costituzionale



crediti 10
  
Secondo anno

  
IUS/04

Diritto commerciale



crediti 10
IUS/07

Diritto del lavoro



crediti 10
IUS/10

Diritto amministrativo


crediti 11
IUS/17

Diritto penale




crediti 10
SECS-P/01 (economia politica) + SECS-P/03 (scienza delle finanze):

Istituzioni di economia pubblica 


crediti 10 (7 economia + 3 finanze)

IUS/12

Diritto tributario



crediti 9

  
  
Terzo anno

  
IUS/13

Diritto internazionale



crediti 9

IUS/15

Diritto processuale civile


crediti 8

IUS/16

Diritto processuale penale


crediti 8

IUS/02

Diritto privato comparato  o
IUS/21

Diritto pubblico comparato o


crediti 8

Diritto penale comparato

IUS/11

Diritto canonico e ecclesiastico

crediti 6

IUS/14

Diritto dell’Unione Europea


crediti 6

  

Articolo 5
Insegnamento a scelta dello studente

  
  
1.  Lo studente può individuare il corso-esame a propria scelta nel quadro dell’intera offerta didattica di Ateneo e sostenerne l’esame in uno qualsiasi dei tre anni, comunque rispettando le propedeuticità stabilite.

2. Al fine di agevolare l’individuazione del corso- esame a scelta dello studente in un ambito più congruo agli obiettivi formativi del Corso di laurea in Scienze Giuridiche, si suggeriscono i seguenti pacchetti didattici, ferma restando l’unicità dell’esame di profitto:

  

Pacchetti didattici:
  
Antropologia criminale e Medicina legale delle assicurazioni;

Criminologia e antropologia criminale;

Criminologia e Medicina legale e delle assicurazioni;

Diritto Agrario e Diritto Privato delle Comunità Europee;

Diritto agrario e Diritto industriale;

Diritto bancario e Diritto commerciale II;

Diritto canonico e Diritto di famiglia;

Diritto costituzionale comparato e Organizzazione internazionale;

Diritto d’autore e Diritto bancario;

Diritto della navigazione e Diritto bancario;

Diritto e procedura penale militare e Diritto dell’esecuzione penale;

Diritto fallimentare e Diritto bancario;

Diritto fallimentare e Diritto commerciale II;

Diritto industriale  e Diritto bancario;

Diritto industriale e Diritto commerciale II;

Diritto penale commerciale e Diritto penale comparato;

Diritto penale commerciale e Diritto penale dell’economia;

Diritto penale comparato e Diritto penale dell’economia;

Diritto privato comparato e Diritto privato delle Comunità Europee;

Diritto privato comparato e Diritto commerciale II;

Diritto privato dell’economia e Diritto pubblico dell’economia;

Diritto processuale amministrativo e Contabilità di Stato;

Diritto processuale amministrativo e Legislazione dei Beni culturali 

mutuata dalla Facoltà di Scienze Politiche;

Diritto pubblico romano e Diritto romano monografico;

Diritto regionale e Diritto degli Enti Locali;

Diritto romano commerciale e Diritto romano monografico;

Esegesi delle  fonti del diritto romano e Diritto romano monografico;

Esegesi delle fonti del diritto romano e Diritto pubblico romano;

Esegesi delle fonti del diritto romano e Diritto romano commerciale;

Organizzazione internazionale e Diritto privato della Comunità Europea;

Sistemi giuridici comparati e Diritto privato delle Comunità europee;

Teoria generale del diritto e Sociologia del diritto;

Teoria generale del diritto ed Informatica giuridica.

  

3. Al corso-esame a scelta dello studente sono attribuiti 9 crediti. 

  
  
  
Articolo 6
Propedeuticità

  
1. Per il primo anno, non è possibile sostenere l’esame di Storia del diritto medievale e moderno se non si è superato l’esame di Diritto romano; non è possibile sostenere l’esame di Istituzioni di diritto privato B se non si è superato l’esame di Istituzioni di diritto privato A.

2. Per il secondo anno, non è possibile sostenere gli esami di Diritto amministrativo, Diritto commerciale, Diritto del lavoro, Diritto penale, Diritto tributario, Istituzioni di economia pubblica se non si sono superati gli esami di Istituzioni di diritto privato A e B e Diritto costituzionale.

3. Per il terzo anno: non è possibile sostenere gli esami di Diritto internazionale, Diritto canonico e ecclesiastico, Diritto dell’Unione Europea, Diritto privato comparato, Diritto pubblico comparato, Diritto penale comparato, Diritto processuale civile se non si sono superati gli esami di Istituzioni di diritto privato A e B e Diritto costituzionale. Non è possibile sostenere gli esami di Diritto processuale penale se non si sono superati gli esami di Istituzioni di diritto privato A e B, Diritto costituzionale e Diritto penale.

4. Nel documento di programmazione didattica annuale il Consiglio di Corso di laurea stabilirà eventuali ulteriori propedeuticità ritenute congrue al raggiungimento degli obiettivi formativi stabiliti.

  

  
Articolo 7
Verifica della conoscenza della lingua straniera, delle abilità informatiche  e delle altre attività formative

  
  
1. L’accertamento della conoscenza della lingua straniera sarà effettuato dal Centro Linguistico di Ateneo o da altre strutture di Ateneo previamente contattate.

2. Alle accertate capacità linguistiche vengono attribuiti 5 crediti.

3. L’accertamento delle abilità informatiche sarà effettuato da competenti strutture d’Ateneo previamente contattate.

4. Al possesso di abilità informatiche vengono attribuiti 4 crediti.

5. Le altre attività formative di contesto riguardano attestate conoscenze ed esperienze che offrano la possibilità di verificare l’implementazione dell’iter formativo dello studente.

6. La valutazione di cui al punto 5 è competenza del Consiglio di Corso di laurea.

7.  Alle attività formative di contesto  sono attribuiti 6 crediti.

  
  
  
Articolo 8
Prova finale per il conseguimento del titolo

  
1. Per essere ammesso all’esame di laurea lo studente deve avere superato n. 19 corsi-esami nonché avere sostenuto, con esito positivo, le verifiche della conoscenza della lingua straniera e del possesso di abilità informatiche e di altre conoscenze di contesto, di cui al precedente articolo 7.  

2. La prova finale per il conseguimento della laurea in Scienze Giuridiche consiste nella discussione su tre argomenti elaborati sinteticamente dal candidato e previamente assegnati dai docenti del Corso, ai sensi della delibera del Consiglio di Facoltà del 19 gennaio 2001.

3. All’esame finale sono attribuiti 4 crediti.

  
  
Articolo 9
Trasferimento al Corso di laurea, convalida di esami e conversione in crediti

  
1. Compete al Consiglio di corso di laurea la decisione relativa a trasferimenti, convalida di esami e conversione in crediti.

2. A coloro che chiederanno il trasferimento al Corso di laurea in Scienze Giuridiche saranno convalidati gli esami già sostenuti in quanto riferibili ai corsi-esami previsti dall’ordinamento didattico e sarà effettuata la conversione in crediti secondo le attribuzioni riportate all’articolo 4 di questo Regolamento.

3. La maturata iscrizione ai corsi della laurea quadriennale in Giurisprudenza è calcolata ai fini della valutazione della frequenza ai corsi della laurea in Scienze Giuridiche.
  
  
Articolo 10
Disposizioni transitorie e finali

  
1. Fino alla costituzione del Consiglio del Corso di Laurea in Scienze Giuridiche, è competente a decidere il Consiglio di Facoltà di Giurisprudenza.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia al Regolamento didattico della  Facoltà di Giurisprudenza, nonché al Regolamento didattico di Ateneo ed alla vigente normativa.

  

